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PRINCIPALI CONCLUSIONI 

La procedura di selezione è conforme agli 
obiettivi di Erasmus +. Le alleanze universitarie 
europee con istituti di istruzione superiore 
aventi esperienza nella cooperazione 
transnazionale hanno avuto maggiori 
probabilità di essere selezionate, dato 
l'obiettivo dell'iniziativa delle università 
europee di sviluppare modelli innovativi di 
cooperazione transnazionale a livello 

istituzionale. 

Il criterio che prevede l'inclusione degli istituti di istruzione superiore di almeno tre Stati membri 
dell'UE risponde in modo efficace alla necessità di una partecipazione equa, garantisce l'equilibrio 
geografico e rende l'iniziativa delle università europee uno strumento importante per l'integrazione 
europea. 

L'attuale modello operativo delle alleanze è insostenibile ed esse incontrano seri ostacoli nel 
realizzare gli obiettivi dell'iniziativa delle università europee. 

Le alleanze universitarie europee sono percepite come un'opportunità per innovare l'istruzione, 
aumentare l'attrattiva e la qualità dell'offerta formativa e migliorare la cooperazione transnazionale. 

Per realizzare gli obiettivi dell'l'iniziativa delle università europee è necessario un maggiore 
coordinamento al fine di sviluppare un quadro normativo coerente per le attività delle alleanze 
universitarie europee nei settori dell'istruzione superiore, della ricerca, dell'innovazione e 
dell'impegno della comunità.  

Il presente documento rappresenta la sintesi dello studio sull'iniziativa delle università europee: 
primi insegnamenti, principali sfide e prospettive. La versione integrale dello studio è 
disponibile in lingua inglese all'indirizzo: bit.ly/3XF2KUX 

https://bit.ly/3XF2KUX
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 Lo studio valuta l'iniziativa delle università europee e le alleanze universitarie europee. I suoi risultati 
mirano a sostenere il Parlamento europeo (PE) nei seguenti ambiti:  

• supervisione e valutazione delle attività in corso della Commissione europea per quanto 
riguarda l'iniziativa delle università europee e gli interventi previsti;  

• nel suo ruolo di colegislatore con il Consiglio dell'Unione europea, adozione di decisioni 
basate su elementi concreti;  

• valutazione della misura in cui l'iniziativa delle università europee sostiene la risoluzione del 
Parlamento europeo sullo spazio europeo dell'istruzione (2021), in cui si chiede una 
collaborazione più intensa e lo sfruttamento delle sinergie tra lo spazio europeo 
dell'istruzione, lo spazio europeo della ricerca e lo spazio europeo dell'istruzione superiore. 

L'iniziativa è stata lanciata nell'autunno 2019. Le prime alleanze universitarie europee hanno dovuto 
ritardare le attività nella loro fase iniziale a causa delle restrizioni legate alla COVID-19. Pertanto, 
l'iniziativa è ancora nella sua fase iniziale e le alleanze non hanno potuto svilupparsi come previsto. 

I principali risultati della nostra valutazione della procedura di selezione sono i seguenti: 

• La procedura di selezione ha inizialmente favorito università più vecchie, più grandi e 
complete, perché tali istituti avevano esperienza nella gestione delle cooperazioni 
internazionali e potevano rispettare l'elenco dei criteri e degli impatti previsti. 

• La procedura di selezione è conforme agli obiettivi di Erasmus +. L'iniziativa delle università 
europee è una misura politica volta a sviluppare un modello innovativo di cooperazione 
transnazionale a livello istituzionale. Per conseguire tale obiettivo, gli istituti di istruzione 
superiore partecipanti devono disporre delle capacità operative e delle risorse pertinenti.  

• Tuttavia, gli esperti prevedono che le future alleanze si dovranno specializzare al fine di 
coinvolgere il loro personale, attrarre finanziamenti sufficienti per la stabilità finanziaria e 
realizzare gli effetti previsti.  

• Il criterio obbligatorio di includere gli istituti di istruzione superiore di almeno tre Stati 
membri dell'UE ha consentito l'inclusione di tutte le regioni europee. Il criterio risponde in 
modo efficace alla necessità di una partecipazione equa, garantisce l'equilibrio geografico e 
rende l'iniziativa delle università europee uno strumento importante per l'integrazione 
europea. 

I principali risultati della nostra valutazione dei vantaggi e delle sfide più importanti per le attuali 
alleanze sono i seguenti: 

• È troppo presto per valutare l'impatto dell'iniziativa delle università europee a livello dei 
sistemi nazionali di istruzione superiore e dello spazio europeo dell'istruzione. I primi dati 
indicano che le alleanze universitarie europee si adoperano per rafforzare la coesione 
europea, aumentare l'impegno sociale e rispondere alle esigenze del mercato del lavoro.  

• Gli istituti di istruzione superiore partecipanti alle alleanze percepiscono tale partecipazione 
come un'opportunità per innovare l'istruzione, aumentare l'attrattiva e la qualità dell'offerta 
formativa e migliorare la cooperazione transnazionale. Le attività promuovono 
l'apprendimento reciproco, la condivisione delle migliori prassi e la sperimentazione di 
nuovi approcci educativi.  

• La pandemia di COVID-19 ha costretto le alleanze a sviluppare nuove forme di mobilità 
mista. Queste nuove forme sono più inclusive, maggiormente adatte ai programmi ordinari 
e quindi attraggono un maggiore numero di studenti.  

• L'attuale modello operativo delle alleanze è insostenibile. Il finanziamento fornito 
dall'iniziativa delle università europee non copre i costi effettivi di transazione e le opzioni 
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per l'utilizzo di altri fondi non sono chiare. I costi di transazione sono inutilmente elevati a 
causa dell'incompatibilità dei quadri normativi. 

• Le alleanze incontrano seri ostacoli nel realizzare gli obiettivi dell'iniziativa delle università 
europee. Le sfide comprendono la ricerca di una struttura di governance adeguata, la 
garanzia di finanziamenti a lungo termine, la chiarezza in merito al conferimento di crediti e 
titoli e l'eliminazione degli ostacoli giuridici e amministrativi. 

Per valutare il futuro sviluppo dell'iniziativa delle università europee abbiamo creato tre scenari che 
riflettono i principali fattori alla base della configurazione dell'istruzione superiore in Europa: il 
processo di Bologna, lo sviluppo dello spazio europeo dell'istruzione e le innovazioni 
nell'apprendimento e nell'insegnamento. Per ciascuno di tali fattori abbiamo elaborato uno 
scenario di evoluzione dell'iniziativa delle università europee. Gli scenari sono stati valutati da un 
gruppo di esperti. I principali risultati ottenuti dalla valutazione degli scenari sono i seguenti: 

• È probabile che il numero delle alleanze aumenti. In tal caso, la Commissione dovrebbe 
considerare di fornire maggiori dettagli sul modo in cui l'iniziativa delle università europee 
contribuisce all'evoluzione dello spazio europeo dell'istruzione. 

• L'attuale approccio incoerente nell'affrontare le questioni normative rischia di tradursi in 
soluzioni frammentarie e subottimali che generano ancora elevati costi di transazione. 

• Se le alleanze universitarie europee si unissero potrebbero fungere da spazi di innovazione 
e sperimentazione nell'istruzione superiore, e fornire una forma organizzativa adeguata per 
offrire un apprendimento flessibile e incentrato sullo studente. Tuttavia, gli esperti temono 
che le formazioni attuali siano troppo complesse, richiedano troppo tempo per unirsi e siano 
troppo incentrate su altri obiettivi politici per poter fungere da modello.  

• Affinché le alleanze universitarie europee possano esercitare un impatto che va oltre 
l'istruzione superiore, è necessario rafforzare i legami tra lo spazio europeo dell'istruzione, 
lo spazio europeo della ricerca e altre politiche dell'UE.  

• Con ogni probabilità l'iniziativa delle università europee integrerà ulteriormente 
l'insegnamento superiore nello spazio europeo dell'istruzione. Gli esperti hanno evidenziato 
anche che offre maggiori opportunità di collaborazione internazionale al di fuori 
dell'Unione.  

Sulla base di questi risultati raccomandiamo al Parlamento europeo, nel suo dialogo con la 
Commissione, di: 

• valutare le opportunità per migliorare la posizione finanziaria delle alleanze universitarie 
europee; 

• esortare la Commissione a coordinare meglio lo sviluppo del quadro normativo per le 
alleanze universitarie europee; 

• riconsiderare il lungo elenco di criteri di selezione ed effetti previsti;  
• sottolineare la necessità di mantenere i benefici e di monitorare i progressi.  

L'analisi approfondita degli istituti di istruzione superiore partecipanti alle alleanze universitarie 
europee si è basata sui dati provenienti da tre banche dati dell'istruzione superiore europea. Il 
processo ha incluso anche revisioni della letteratura scientifica pertinente, tre gruppi di riflessione 
che hanno valutato le esperienze delle alleanze universitarie europee e un seminario in cui sono 
stati discussi gli scenari relativi ai percorsi di sviluppo dell'istruzione superiore europea, 
dell'iniziativa delle università europee e delle alleanze universitarie europee. A causa delle norme in 
materia di protezione dei dati, erano disponibili solamente dati sulle alleanze universitarie europee 
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selezionate e sui loro membri, non sugli istituti di istruzione superiore che hanno presentato 
domanda ma non sono stati selezionati. 

Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3XF2KUX 

Ulteriori informazioni sugli studi svolti dal dipartimento tematico su richiesta della commissione 
CULT: https://research4committees.blog/cult/ 
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